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“Tutto l’oro nascosto sotto terra, tutto l’oro ammassato sulla terra, tutte le ricchezze del mondo, non sono paragonabili alla virtù” 

Leon Battista Alberti (1404-1472) 

 
Il Codice Etico di TI-Italia è complementare al suo Statuto. 

VISIONE 

TI-Italia si prefigge la totale eliminazione della corruzione dal mondo, ed ha come obiettivo un mondo nel quale 

governi, politica, mondo economico, società civile siano liberi dalla corruzione e seguano i più alti principi di etica e di 

interesse pubblico. 

 

MISSIONE 

Scopo di TI-Italia è tentare di ridurre la corruzione in tutte le sue forme ed ambiti in Italia e, tramite la collaborazione 

con gli altri Capitoli, nel mondo. TI-Italia promuove il ruolo attivo dell’educazione civica e morale nella prevenzione e 

nel rafforzamento della società civile contro la corruzione, migliorando il senso di responsabilità individuale e 

collettivo. 

VALORI 

• Responsabilità 

• Rispetto dell’interesse pubblico 

• Integrità, Onestà, Equità 

• Legge e legalità 

• Indipendenza, Autonomia 

• Efficacia, Competenza, Efficienza 

• Obiettività 

• Ottimismo, Approccio costruttivo 

• Trasparenza, Rendicontazione 

• Coraggio 



 

 

 

 
 

PRINCIPI GUIDA 

Come organizzazione anti-corruzione che rappresenta la società civile, TI-Italia si impegna a rispettare i seguenti principi: 

RESPONSABILITÀ E RISPETTO DELL’INTERESSE PUBBLICO 
 TI-Italia rispetta e sostiene i diritti umani internazionalmente riconosciuti. 

 TI-Italia promuove il ruolo dell’educazione civica e morale nel contrasto alla corruzione in tutte le sue forme. 

 TI-Italia collabora per il raggiungimento degli obiettivi anti-corruzione di comunità nazionali ed internazionali. 

 TI-Italia assegnerà con efficacia ed efficienza le risorse disponibili sia all’interno dell’organizzazione che per i suoi 
fini al di fuori di essa. 

 Almeno una volta all’anno TI-Italia preparerà e renderà disponibili al pubblico informazioni sui suoi programmi e 
sui risultati conseguiti, garantendo il pubblico accesso alla relativa documentazione. 

INTEGRITÀ 
 TI-Italia agirà sempre con integrità e sincerità in tutte le sue attività e si asterrà dall’effettuare qualsivoglia azione 

che possa minare la sua integrità etica e morale. 

 TI-Italia accetterà fondi e donazioni solo da fonti che abbiano gli stessi principi guida della sua missione, gli stessi 
obiettivi e capacità e che non mettano in pericolo la sua indipendenza ed identità. 

 TI-Italia rispetterà ed incoraggerà il rispetto per i fondamentali diritti e libertà dell’uomo. 

 TI-Italia è una associazione no-profit, pertanto le eventuali eccedenze di bilancio non andranno a beneficio dei 
dirigenti ed operatori dell’Associazione o a qualsivoglia altra persona, ma saranno utilizzati ad esclusivo vantaggio 
degli obiettivi di TI-Italia. 

 Le attività di TI-Italia Non dovranno essere influenzate da interessi di enti economici, donatori, funzionari 
governativi, partiti politici o altre ONG. 

 Gli organi direttivi di TI-Italia saranno tenuti a rispettare lo Statuo ed a promuovere i diritti umani, il 
comportamento etico, le pari opportunità, evitando al contempo conflitti di interesse sia in campo personale che 
professionale. 

 L’attività degli organi direttivi, ad eccezione del rimborso delle spese vive sostenute nello svolgimento dell’attività 
per l’Associazione, sarà data liberamente come volontariato. 

EFFICACIA, COMPETENZA, EFFICIENZA 
 I programmi di TI-Italia saranno volti alla realizzazione della missione dell’Associazione, contro la corruzione e per la 

promozione dei valori etici. 

 Le valutazioni dei programmi dovranno essere precise, obiettive e dovranno includere i pareri di tutti gli 
stakeholder. I programmi dovranno essere costantemente monitorati con la collaborazione dei beneficiari e di tutti 
gli stakeholder interessati. 

TRASPARENZA E RENDICONTAZIONE 
 TI-Italia si atterrà a principi di trasparenza e responsabilità nell’espletamento delle sue attività, siano esse 

finanziarie, decisionali o di pubblica informazione. 

 TI-Italia sarà trasparente nei suoi rapporti con il Governo, la Pubblica Amministrazione, la società civile, i donatori, i 
partner e verso tutte le parti interessate, fatta eccezione per le questioni personali o le informazioni di proprietà 
riservata. 

 TI-Italia renderà disponibili al pubblico le principali notizie finanziarie, la struttura del Direttivo dell’associazione, le 
sue attività, i suoi membri ed i partner. 

 I rendiconti finanziari e i rapporti di attività dovranno essere sempre accessibili su richiesta delle parti interessate. 

 TI-Italia adotterà un efficace sistema finanziario e contabile che assicuri il corretto utilizzo delle risorse in accordo 
con gli scopi prefissati. Il budget annuale di TI-Italia dovrà essere approvato dal Comitato Esecutivo, previa 
presentazione di documentazione finanziaria interna. 

 Ogni variazione significativa fra il budget approvato e le spese effettuate e fra le entrate previste e quelle reali dovrà 
essere monitorata e spiegata al Comitato Esecutivo. 



 

 

 

 
 

PRINCIPI PER LA RACCOLTA FONDI 
 L’attività di raccolta fondi di TI-Italia dovrà essere in accordo con la sua missione di ONG. 

 La raccolta fondi di TI-Italia dovrà essere rivolta alla missione, effettuata su basi istituzionali e spontanee, libera da 
stimoli e condotta impropri, ricompense eccessive o benefici ed interessi personali. 

 TI-Italia sarà veritiera in tutto quanto attiene la raccolta di fondi ed il loro utilizzo. 

 TI-Italia non tollererà mai comportamenti non etici come l’uso di fondi dedicati ad un progetto in ambiti diversi da 
quelli per i quali i fondi erano stati raccolti a meno che tali cambiamenti non siano approvati dal Comitato 
Esecutivo, in accordo con i donatori. 

 TI-Italia non darà nessun compenso agli incaricati della raccolta fondi né basato su una percentuale dei soldi 
raccolti ( o che si prevede siano raccolti) né in alcun altro modo corrisposto. 

 Dubbi sulla convenienza o meno di accettare fondi saranno sottoposti all’attenzione de Collegio dei Probiviri . 

 TI-Italia dovrà predisporre regolari rapporti sull’utilizzo e la gestione dei fondi. 

 Un elenco delle donazioni dovrà essere a disposizione su richiesta dei finanziatori e di tutte le parti interessate. 

 Il presidente, vice presidente, tesoriere e segretario, nonché tutto il comitato direttivo di TI-Italia ed i volontari che 
collaborano con esso non sfrutteranno le relazioni con i donatori o probabile donatore per benefici personali diretti 
od indiretti. 

 TI-Italia dovrà rispettare la privacy del donatore. Informazioni confidenziali riguardanti il donatore o le sue 
donazioni non dovranno essere rese note a persone non autorizzate. 

PARTNERSHIPS, COLLABORAZIONE E NETWORKING 
 TI-Italia collaborerà come promotrice di coalizioni con persone singole e gruppi, organizzazioni profit e no profit, 

con i Governi e le organizzazioni internazionali che lottano contro la corruzione seguendo principi di correttezza, 
equità ed imparzialità. 

 TI-Italia è tenuta a collaborare con i Capitoli Nazionali di tutto il mondo. 

 TI-Italia si asterrà dal mettersi in concorrenza con altre ONG con sovrapposizione di missioni, valori e gruppi di 
lavoro; si asterrà inoltre dal portare avanti duplicati di attività e di progetti già in atto. 

 TI-Italia potrà entrare in accordi di partnership con i Governi o enti intergovernativi solo se ciò rappresenta un 
beneficio per la sua missione e non inficia la sua indipendenza e il suo controllo sull’organizzazione. 

POLITICHE INTERNE 
 TI-Italia è stata costituita sulla base di iniziative private, risultato di attività di volontariato di singoli individui che 

hanno scelto di combattere la corruzione e perseguire valori etici. 

 TI-Italia seguirà principi di equità nei suoi rapporti con qualsivoglia individuo senza discriminazioni di sesso, età, 
religione, confessione, disabilità, classe sociale, rapporti personali, origine geografica, legami di sangue, trascorsi 
etnici o politici. Ricorsi per presunte discriminazioni potranno essere sottoposti all’esame del Collegio dei Probiviri. 

 Lo Statuto di TI-Italia contiene diritti, doveri e regole di condotta dell’Assemblea Generale e del Comitato Esecutivo. 

• Il Comitato Esecutivo è formato da persone che si dedicano alla missione dell’Associazione e prestano il loro 
tempo ed energie in modo volontario per il raggiungimento dei suoi scopi, persone che possano dare un 
contributo sostanziale ai risultati dell’Associazione. 

• Il Comitato Esecutivo determinerà i programmi e i progetti di TI-Italia, monitorerà la loro rispondenza alla 
missione dell’Associazione, la loro efficacia ed efficienza. 

• Il Comitato Esecutivo assicurerà che l’Associazione abbia le risorse necessarie al conseguimento dei suoi scopi. 

Il Comitato Esecutivo gestirà in concreto le risorse e provvederà a verificarne i requisiti legali e fiduciari. 

• Compito del Comitato Esecutivo è l’approvazione del Codice Etico di TI-Italia ed assicurare che i membri 
dell’associazione seguano i suoi principi. 

• Il Comitato Esecutivo è formato da almeno cinque soggetti senza rapporti di parentela. Rapporti di parentela 
sono accettati al massimo fra due dei membri del Comitato, solo però nel caso in cui il Comitato sia formato da 
sette o più membri. 

• Né il Presidente, né i membri del Comitato Esecutivo possono ricevere retribuzioni dall’Associazione, possono 
però ricevere rimborsi per spese sostenute inerenti alla loro carica. 



 

 

 

 
 

CONFLITTO DI INTERESSI 

• La credibilità di TI-Italia non deve essere messa in pericolo dalla violazione di principi etici da parte di persone 
che rappresentano TI-Italia è dovere di ogni membro dell’Associazione o persona legata alla sua attività evitare 
ogni possibile conflitto di interessi. 

• Il Collegio dei Probiviri dovrà dirimere gli eventuali conflitti di interessi che dovessero sorgere nello svolgimento 
delle varie mansioni. 

• E’ fatto obbligo al Comitato Esecutivo ed a tutti gli aderenti a TI-Italia di segnalare tutti i casi di reale o potenziale 
conflitto di interessi. 

• In caso di disaccordo sulla valutazione di un conflitto di interessi, il caso sarà riportato al Comitato Etico del 
Segretariato di Transparency International. 

DONI ED INTRATTENIMENTI 

• Nessuna persona collegata con TI-Italia potrà accettare regali, intrattenimenti, prestiti o preziosi da qualsivoglia 
organizzazione o individuo, se l’offerta costituisce un tentativo di influenzare le decisioni e le attività di TI-Italia. 

NORME DI OSSERVANZA DEL CODICE 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

• In accordo con lo Statuto di TI-Italia (art.16), il Collegio dei Probiviri veglierà sull’osservanza di questo Codice. 

• Il Collegio è composto da tre membri eletti dall’Assemblea Generale, in base ad una lista di nominativi proposti 
dal Comitato Esecutivo. 

• Si può essere eletti solo per un massimo di tre periodi consecutivi. 

• Il Collegio agirà come custode del Codice Etico. 

− Assicurerà la comprensione, la divulgazione e la osservanza del Codice Etico, nonché gli eventuali 
cambiamenti ritenesse opportuni. 

− Riceverà nelle dovute forme i reclami di non adesione ai principi etici, ne valuterà la gravità e le conseguenze. 

ADESIONE AL CODICE ETICO 

• Gli standard di condotta stabiliti nel Codice Etico dovranno essere adottati da tutti coloro che agiscono in nome 
e per conto di TI-Italia. e che hanno liberamente deciso di attenersi a tali standard. 

• Tutti I firmatari e tutti gli individui o gruppi di individui che agiscono in nome e per conto dei firmatari dovranno 
osservare, rispettare ed attenersi agli standard espressi nel Codice. 

REVISIONE E MODIFICHE DEL CODICE 

• Revisioni e modifiche del Codice saranno discusse con tutti gli stakeholder e approvate dal Comitato Esecutivo. 
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